
13-14 Dicembre 2013

Primo Convegno della Società Italiana di Antropologia Applicata 
(SIAA)

Università del Salento, LECCE
Monastero degli Olivetani

Programma generale

13 Dicembre

ore 9.30: Iscrizione al convegno

ore 10.00: Sessione di apertura (Sperimentale Tabacchi – Aula SP4)
Saluti: Prof. Vincenzo Zara, Magnifico Rettore dell'Università del Salento
Prof.ssa Alba Sasso, Assessore al diritto allo studio e alla formazione, Regione Puglia
Prof. Vitantonio Gioia, Direttore del Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo

ore 10.45: Pausa caffè

Relazioni introduttive: Prof. Antonio L. Palmisano e  Prof. Leonardo Piasere
Keynote: Prof. Antonino Colajanni

ore 12.30: Pausa pranzo

ore 14.30: Inizio dei lavori dei panels (Monastero degli Olivetani)
[disponibilità di pausa caffè alle ore 16.00-16.15]

Sala 1 – Antropologia della Città e delle Migrazioni
Moderatore: Prof. Bruno Riccio
- Barbara SORGONI, “Non è questa l'informazione che ci serve”: l'uso dell'antropologia nelle procedure di  
asilo (Università di Bologna)
- Lorenzo VIANELLI, Frustrazione/potenzialità. Il sapere antropologico nella quotidianità di un progetto 
di accoglienza di rifugiati e richiedenti asilo (Università di Warwick)
- Francesco BACHIS, Riflessioni autobiografiche sul rapporto tra antropologi e istituzioni in un contesto di  
programmazione delle politiche per l'immigrazione (Università di Cagliari)
- Sebastiano CESCHI, Risorse, frustrazioni e pratiche dell'antropologo nella ricerca policy oriented 
(CeSPI)
- Barbara PEZZOTTA, Acrobati dell’asimmetria. Spunti di riflessione sull’applicazione di approccio e 
metodi antropologici nella pratica degli interventi di sostegno sociale e terapeutico (ERVET, RER)
- Cecilia GALLOTTI, Doppie lealtà: riflessioni intorno a due esperienze di ricerca applicata alla 
comunicazione interculturale nei servizi pubblici (Fondazione ISMU)
- Stefania SPADA, Criticità del lavoro in "sportello immigrati" (CIRSFID)
- Francesco VIETTI, Turismo urbano interculturale.  Lo sguardo antropologico delle “guide migranti” 
(Centro Interculturale della Città di Torino)



Sala 2 – Antropologia della Cooperazione Internazionale
Moderatore: Prof. Antonino Colajanni
- Antonio ARESTA, Performance, teatro e cooperazione in Africa: il caso del Takku ligey theatre 
(Università del Salento)
- Marco BASSI, La lezione dell’antropologia. L’approccio Resilience nella cooperazione allo sviluppo nel 
Corno d’Africa (Università di Trento)
- Mara BENADUSI, Consulente o testimone? Emergenza umanitaria e ricerca applicata senza committenza 
(Università di Catania)
- Elena BRUNI, L’antropologia della natura nella protezione ambientale internazionale. Il caso della 
Riserva Naturale del Lago di Montepulciano (Università di Siena)
- Francesca CRIVELLARO, Tra retoriche ed esperienza vissuta: microcredito, donne migranti e processi di  
empowerment femminile (Università di Bologna)
- Fabio FICHERA, Igiene, prevenzione e piani di sviluppo fallimentari presso una comunità rurale in 
Etiopia: il caso delle latrine (Università di Messina)

Sala 3 – Antropologia e Salute
Moderatore: Prof. Giovanni Pizza
- Maria Livia ALGA, Ricerca, cura e formazione: il contributo dell’antropologia nella creazione di nuove 
geografie politiche della salute
- Irene CAPELLI, Salute e ‘vulnerabilità’ in Marocco: potenzialità dell’antropologia in dialogo con 
politiche sanitarie e strategie non-governative (Università di Torino)
- Antonello CICCOZZI, L’antropologia applicata alla salute dei luoghi: la lezione del terremoto aquilano
- M. Gloria DE BERNARDO, Nuove realtà relazionali si configurano nella logica del dono nel mondo dei 
trapianti d’organo: la dimensione antropologica diventa componente essenziale per leggere questi legami e  
fornire interpretazioni di senso e di stimolo per la diffusione della cultura della donazione (Azienda 
Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona)
- Matteo FANO, L’immunizzazione contro la VHB: «pragmatica» dell’azione vaccinale in un centro per il 
trattamento delle dipendenze (CNE-EHESS, Marseille)
- Barbara GHIRINGHELLI, L’informazione sanitaria alle comunità migranti (Università IULM di Milano)
- Nicoletta LANDI, L’educazione alla sessualità tra diritto alla salute ed educazione: prospettive di ricerca 
e di intervento (Università di Bologna)
- Agata MAZZEO, Dell’Inevitabilità dell’Essere Coinvolti (Università di Amsterdam)

Sala 4 – Antropologia dell’Educazione
Moderatore: Prof. Alessandro Simonicca
- Fulvia ANTONELLI, Street ethnography: i figli dell’immigrazione fra formazione formale e informale 
(Università di Bologna)
- Vincenzo CANNADA  BARTOLI, In pratica (Ministero della Pubblica Istruzione)
- Dany CARNASSALE, Migrazioni e soggettività queer in Italia. Appartenenze contrastanti, lealtà 
famigliari e progetti di vita (Università di Bologna)
- Rosanna CIMA, Mariateresa MURACA, Cura della terra e incontro con l’altro. Le pratiche del 
Movimento Donne Contadine in Santa Catarina
- Sara MISCIOSCIA,  Scuola, campi e carcere. Educazione, formazione e rieducazione per Rom e Sinti: 
note per un'antropologia applicata  (Università “La Sapienza” di Roma)
- Giovanna GUERZONI, Tra dentro/fuori la scuola: pratiche e retoriche della dis-alleanza nella scuola 
dell’infanzia (Università di Bologna)

ore 17.30: Assemblea SIAA (Monastero degli Olivetani)

ore 19.30: Conclusione della prima giornata di lavoro



14 dicembre

ore 9.30: Ripresa dei lavori dei panels (Monastero degli Olivetani)
[disponibilità di pausa caffè alle ore 11.00-11.15]

Sala 1 – Antropologia della Città e delle Migrazioni
Moderatore: Prof.ssa Sabrina Tosi Cambini
- Erika LAZZARINO, Quale pratica per l’antropologia? Il caso di una ricerca-azione urbana (Ass. 
Dynamoscopio - Università di Bologna)
- Francesca BROCCIA, La schizofrenia dell'antropologia: tra chiusura identitaria e sviluppo della 
disciplina (Context Onlus)
- Adriana GONI MAZZITELLI, Confronto creativo, antropologia e arte civica per fare ricerca-azione nei 
labirinti della Pidgin City (Laboratorio di Arti civiche, Roma Tre)
- Stefano PORTELLI, L'impatto umano delle trasformazioni urbane: il concorso di idee Repensar 
Bonpastor di Barcellona tra antropologia, architettura e attivismo (Institut Català d'Antropologia, 
Universitat de Barcelona)
- Alice ROSSI, Minori non accompagnati, giovani migranti maghrebini e i servizi In-formali della città di 
Torino (2000-2013) (Scuola di Dottorato in Scienze Umane, Università Milano Bicocca)
- Giuseppe SCANDURRA, Tra studi urbani e processi migratori. Il caso della Bolognina (Università di 
Ferrara)
- Cristina SANTILLI e Anna Maria PASQUALI, ROMani: storia urbana dei "nomadi stanziali" a Roma 
(Coop. Sociale Berenice - Università “La Sapienza” di Roma)
- Mosè SUTOR CARRARA, Parole che escludono. Il progetto europeo WE (Università di Verona)
- Ivan SEVERI, Raccogliere i pezzi. La vita in una struttura di reinserimento per extossicodipendenti
(LAA Laboratoire Architecture Anthropologie, Paris - Università di Bologna)
- Alessandra MICOLI, Elisa PIRIA e Michela BRESCIANI, I bunker e la memoria. Memorie e nuove 
identità del Nord Milano (Ecomuseo Urbano Metropolitano Milano Nord)

Sala 2 – Antropologia della Cooperazione Internazionale
Moderatore: Prof. Antonio L. Palmisano
- Filippo LENZI GRILLINI, Riflessioni per una “antropologia per lo sviluppo”. Analisi critica di 
un’esperienza di collaborazione fra antropologi, associazioni e enti locali (Università di Siena/Università di 
Modena e Reggio Emilia/Centro Ricerche EtnoAntropologiche di Siena)
- Selenia MARABELLO, I migranti come nuovi mediatori di sviluppo: alcune annotazioni antropologiche 
(Università di Bologna)
- Enrico PETRANGELI, Brani e appunti di una osservazione etnografica condotta negli insediamenti 
dell'Alto Paranaiba, stato del Minas Gerais, Brasile (Gruppo di Volontariato Civile, Bologna)
- Andrea Enrico PIA, Acqua bene comune: cooperazione internazionale e associazionismo “dal basso” 
nella gestione delle risorse idriche nella Cina rurale  (London School of Economics and Political Sciences)
- Federica TARABUSI, L’antropologo nell’arena dello sviluppo: project ethnography e riflessioni dal 
campo (Università di Bologna)
- Mauro VAN AKEN, Reimmettere il cambiamento, le pratiche culturali (e l’antropologia) nell’ambiente, a 
partire da un caso nella Valle del Giordano (Università Milano-Bicocca)

Sala 3 – Antropologia e Salute
Moderatore: Prof. Ivo Quaranta
- Roberto LALA e Ilaria Eloisa LESMO, Esperienze sul campo di un pediatra e di un’antropologa: prassi 
ermeneutiche, narrazioni ed applicazioni progettuali
- Cecilia PALMESE, Le necessità di assistenza familiare e la costruzione di una “casa della salute”. 
Progetto di ricerca e sensibilizzazione sul quartiere Savena a Bologna
- Umberto PELLECCHIA, Quale antropologia per quale intervento umanitario? Connessioni tra health 
care e critica antropologica, per una pratica di cura in situazioni di crisi (Medicins sans Frontières - Italia)
- Francesca PISTONE, Dai luoghi della cura alla cura dei luoghi. I servizi sanitari come spazi narrativi di 
autoriflessività istituzionale: limiti e potenzialità (Università “La Sapienza” di Roma)
- Lucia PORTIS, Storie di ospedalizzazione a domicilio (Università di Torino)



- Andrea F. RAVENDA, Antropologia come sapere applicato e impegno politico. Salute e inquinamento 
industriale in Puglia
- Veronica REDINI, Diversamente assistiti. Autonomia e capacità d’azione nell’assistenza domiciliare alla 
persona disabile anziana (Università di Perugia)
- Maria Concetta SEGNERI, L’antropologia medica nella sanità pubblica italiana (Istituto Nazionale per la 
promozione della salute delle popolazioni Migranti e il contrasto delle malattie della Povertà )
- Giulia ZOCCATELLI, Un assemblaggio globale: lotta all’AIDS, antropologia e salute pubblica nella 
Cina contemporanea (School of Oriental and African Studies, University of London)

Sala 4 – Antropologia dell’Educazione
Moderatore: Prof. Roberta Bonetti
- Michele Filippo FONTEFRANCESCO, Conoscenza precaria: un percorso di cittadinanza ed 
empowerment in provincia di Alessandria (FLC-CGIL Alessandria)
- Sabina LEONCINI, L’educazione mista in Israele: uno studio di caso su come religione e politica hanno 
creato una minoranza intrappolata (Università di Firenze)
- Gaetano MANGIAMELI, Dagli “orti urbani” all’educazione green (Università di Bologna)
- Duga MAVRINAC, Ivona ORLIC, Difficoltà e sfide degli antropologi culturali nella partecipazione al 
progetto “Istituzionalizzazione dell’insegnamento della storia e della cultura del territorio nella regione 
istriana – Istarska Zupanija” (Etnografski Muzej Istre/Museo Etnografico dell'Istria)
- Francesca GOBBO,  A tavola! Una ricerca etnografica di piccola scala in un asilo nido e una scuola  
dell’infanzia (Università di Torino)
-  Massimo MODESTI,  Linguaggi  istituzionali  e  famiglie  migranti  nell’esperienza dei  servizi  educativi  
extra-scolastici (Università di Verona)
- Martina RICCIO, Riproduzione delle divisioni di classe e delle diseguaglianze sociali nei processi di 
produzione delle “disabilità dell’apprendimento” tra lo spazio scolastico e un ambulatorio di 
neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza dell’AUSL di Bologna (Università di Bologna)
- Antonella RIZZO, I corpi della festa. Implicazioni identitarie nell’esperienza festiva (Università del 
Salento)
- Marco ROMITO, I processi di orientamento scolastico: accompagnamento alla scelta o aggressione 
simbolica? (Università di Milano)
- Fiammetta SAVOIA, Disabilità e processi di inclusione sociale. Uno studio di caso sui servizi per 
l’integrazione in ambito universitario (Università di Pisa)

ore 13.30: Pausa pranzo

ore 15.00: “Professione antropologo: il quadro normativo”, relazione del Gruppo di Lavoro Congiunto 
sulle Professioni Non Regolamentate (15 min.)

ore 15.15: Discussione aperta: “Criticità e prospettive dell’Antropologia applicata”
[disponibilità di pausa caffè alle ore 17.00-17.15]

Interventi: Francesca  Declich  (Università  di  Urbino),  Pietro  Vulpiani  (Dipartimento  Pari  Opportunità, 
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri),  Francesco  Zanotelli  (Centro  Ricerche  EtnoAntropologiche  di  
Siena/Università di Messina), Adriano Favole (Università di Torino), Massimo Tommasoli (IDEA - ONU), 
Elena Bougleux (Università di Bergamo) e altri (15 min. ciascuno)

Coordina: Prof. Massimo Bressan

Ore 19.15: Chiusura del convegno


